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      Riassunti

      
        
	Le molestie di strada e le molestie sessuali fanno parte dell’esperienza quotidiana di molte persone, eppure risultano spesso invisibili perché giudicate banali o insignificanti.

	Questo libro nasce dalla necessità di far luce su tali fenomeni, partendo da una ricerca condotta presso l’Università di Milano-Bicocca. Le molte partecipanti donne e i pochi partecipanti uomini

	hanno usato l’occasione per raccontare ogni tipo di molestie subite, fino alle violenze più gravi.

	I loro racconti consentono di tracciare una mappa del fenomeno, descrivendone ampiezza, tipologie, autori, conseguenze, reazioni, vissuti, emozioni.

	Sono testimonianze che documentano il persistere di una miseria relazionale e sociale, iscritta nel maschilismo ancora presente nel nostro paese.

	Vista dalla parte di chi la subisce, questa miseria si rivela potente nella sua quotidiana capacità di provocare dolore, di intralciare percorsi e frenare aspirazioni.

	I racconti testimoniano però anche la capacità di resistenza e riflessione di chi non ha più intenzione di subire, attestano la crescita di una coscienza civile che si ribella al dominio patriarcale e rivendica la necessità che donne e uomini sviluppino relazioni mature, capaci di fornire a tutte e a tutti sostegno, solidarietà, affetto.

      

      
        
          Chiara Volpato  (dir.)

          
	È stata docente di Psicologia sociale presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca. I suoi interessi di ricerca riguardano l’ambito delle relazioni tra gruppi, con particolare attenzione per le tematiche della disuguaglianza, della deumanizzazione, del pregiudizio e del sessismo. Tra i suoi libri: Deumanizzazione. Come si legittima la violenza (Laterza, 2011), Le radici psicologiche della disuguaglianza (Laterza, 2019), Psicosociologia del maschilismo (Laterza, 2022).
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          Prefazione

        

        Chiara Volpato

      

      
        
          “Quell’esperienza mi ha tolto qualcosa…”

           Questo libro nasce dall’esigenza, espressa da studentesse e studenti, di squarciare il velo del silenzio sulle molestie sessuali, mettendo a fuoco un disagio quotidiano che rende più faticoso l’impegno e lo studio. Nasce dalle ripetute denunce di gesti offensivi che accompagnano i tragitti abituali e dalla necessità di sbriciolare l’indifferenza che circonda atti ritenuti banali, ma capaci di generare profondo disagio e persistente sofferenza.

           Una piccola indagine sulle molestie subite nei percorsi che portano all’università si è trasformata in un viaggio nella miseria relazionale e culturale che sottende il nostro vivere comune, perché chi ha incontrato o, meglio, tutti i giorni incontra gesti offensivi e molesti come involontario protagonista o testimone ha colto l’occasione per trovare voce e far conoscere il proprio disagio e la propria indignazione. Le parole delle tante donne e dei pochi uomini che hanno risposto all’indagine costituiscono una denuncia inappellabile che ci costringe a riflettere sul maschilismo ancora presente nella nostra società. Testimoniano una miseria talmente banale da essere considerata trascurabile, ma talmente pervasiva da rendere invisibile il dolore generato. Vista dalla parte di chi la subisce, questa miseria si rivela potente nella sua quotidiana capacità di fare male, di intralciare percorsi e obiettivi, di tarpare sogni e aspirazioni.

           I racconti testimoniano però anche la capacità di resistenza, resilienza, riflessione di chi non ha più intenzione di subire e afferma la necessità che i rapporti tra uomini e donne si fondino sul rispetto e la considerazione reciproci. Questi racconti testimoniano il crescere di una coscienza civile che si ribella a queste espressioni volgari e balorde, a questi tentativi di sostenere il dominio maschilista e rivendica relazioni mature, capaci di dare a tutti – donne e uomini – affetto, sostegno, solidarietà.

           Il libro si apre con due capitoli, firmati da Roberta Valtorta, Chiara Sparascio e Chiara Volpato, che passano in rassegna le indagini finora condotte sulle molestie, con particolare attenzione alle molestie di strada, e gli studi psicosociali che hanno cercato di comprendere e spiegare il fenomeno. Nel terzo capitolo, di Chiara Sparascio, viene esposta l’indagine quantitativa condotta presso l’università di Milano-Bicocca nel maggio 2021. Nei successivi due capitoli, firmati rispettivamente da Chiara Volpato e Roberta Valtorta, sono presentate le risposte a due domande aperte, che chiedevano ai rispondenti all’indagine di raccontare atti di molestie personalmente subiti o a cui avessero assistito. Queste pagine costituiscono il cuore del libro perché le testimonianze riportate sono state inaspettatamente numerose e dettagliate e hanno così permesso di tracciare una mappa accurata delle molestie sessuali, e di raccontarne modalità, autori, vissuti, conseguenze. Il sesto capitolo, a opera di Claudia Pecorella, tratta gli aspetti giuridici legati alle molestie. Infine, il capitolo conclusivo, firmato da Roberto Cornelli, riflette su come contrastare alla radice il fenomeno.
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	È stata docente di Psicologia sociale presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca. I suoi interessi di ricerca riguardano l’ambito delle relazioni tra gruppi, con particolare attenzione per le tematiche della disuguaglianza, della deumanizzazione, del pregiudizio e del sessismo. Tra i suoi libri: Deumanizzazione. Come si legittima la violenza (Laterza, 2011), Le radici psicologiche della disuguaglianza (Laterza, 2019), Psicosociologia del maschilismo (Laterza, 2022).

          

        

      

    

  
    
      
        
          1. Le molestie sessuali

        

        Chiara Sparascio, Roberta Rosa Valtorta e Chiara Volpato

      

      
        
           Le molestie sessuali riescono in un’impresa apparentemente inconciliabile: quella di essere invisibili e, allo stesso tempo, sotto gli occhi di tutti. Invisibili perché considerate qualcosa di perfettamente normale, spesso interpretate come scherzi, battute o complimenti, invece che per quello che davvero sono. Sotto gli occhi di tutti perché costituiscono un fenomeno drammaticamente frequente, come attestato dai dati e testimoniato dalle parole di chi le subisce quotidianamente.

           Dati i contorni apparentemente sfumati, il primo passo è fornirne una descrizione chiara e inequivocabile di cosa siano le molestie sessuali. Una prima indicazione in questo senso risale al 1991, anno in cui la Commissione delle Comunità Europee ha redatto un documento sulla tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro contenente la seguente definizione:

          
            Per molestia sessuale s’intende ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale o qualsiasi altro tipo di comportamento basato sul sesso che offenda la dignità degli uomini e delle donne nel mondo del lavoro, ivi inclusi atteggiamenti malaccetti di tipo fisico, verbale o non verbale. Pertanto, per definire la molestia sessuale va presa in considerazione tutta una serie di atteggiamenti diversi. Essa diventa inaccettabile qualora siffatti comportamenti siano indesiderati, sconvenienti e offensivi per coloro che li subiscono; qualora il rifiuto o l’accettazione della persona interessata di siffatti comportamenti vengano assunti esplicitamente o implicitamente dai datori di lavoro o lavoratori (superiori e colleghi inclusi) a motivo di decisioni inerenti all’accesso alla formazione professionale, all’assunzione di un lavoratore, al mantenimento del posto di lavoro, alla promozione, alla retribuzione o a qualsiasi altra decisione attinente all’occupazione e/o siffatti comportamenti creino un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o umiliante. La caratteristica essenziale dell’abuso a sfondo sessuale sta nel fatto che si tratta di un atto indesiderato da parte di chi lo subisce e che spetta al singolo individuo stabilire quale comportamento egli possa tollerare e quale sia da considerarsi offensivo. Una semplice attenzione a sfondo sessuale diventa molestia quando si persiste in un comportamento ritenuto da chi è oggetto di tali attenzioni palesemente offensivo. È la natura indesiderata della molestia sessuale che la distingue dal comportamento amichevole, che invece è benaccetto e reciproco.1

          

           Da queste parole emergono alcuni aspetti cruciali: innanzitutto, è la persona che subisce la molestia a definirla come tale, sulla base della sua percezione dell’atto come offensivo o sgradito; vittime e autori possono essere sia donne sia uomini; non è necessario il contatto fisico affinché si configuri una molestia; le molestie costituiscono un ostacolo al raggiungimento delle pari opportunità. Inoltre, secondo questa definizione, non è necessario che l’azione sia rivolta a una persona specifica affinché si possa parlare di molestie: anche un ambiente caratterizzato da discorsi misogini o da un linguaggio sessualmente esplicito può diventare fonte di disagio e discriminazione2.

           In realtà, prima ancora che venisse sviluppato un quadro giuridico di riferimento, un tentativo di mappare il dominio concettuale delle molestie sessuali e fornirne una classificazione completa era stato avviato nel 1980 da Frank Till, il quale aveva analizzato i racconti di 116 studentesse universitarie vittime di molestie, identificando cinque tipologie di molestie sessuali: commenti o comportamenti sessisti, avance sessuali inappropriate e offensive ma non sanzionate, avance sessuali con promesse di ricompense, coercizione di attività sessuali con minacce di punizioni, crimini e reati sessuali3.

           Basandosi su tale classificazione, la psicologa Louise Fitzgerald4, una tra le prime e più autorevoli studiose del fenomeno, ha sviluppato, insieme ad alcuni colleghi, il Sexual Experiences Questionnaire, con l’obiettivo di analizzare e misurare le molestie sessuali sia in ambito lavorativo, sia in ambito scolastico e universitario5. Le analisi condotte sui dati raccolti hanno suggerito che le cinque categorie di molestie sessuali previste da Till possono essere sintetizzate in tre tipologie; di conseguenza, Fitzgerald e colleghi hanno proposto un modello tripartito, ancora oggi largamente accettato. Secondo tale modello, le molestie sessuali costituiscono un costrutto comportamentale composto da tre dimensioni tra loro correlate, ma concettualmente distinte: le molestie di genere, le attenzioni sessuali indesiderate e la coercizione sessuale. A parere degli autori, le tre categorie descrivono in modo esaustivo tutti i casi di molestie e mostrano stabilità cross-temporale e cross-culturale. Le molestie di genere si riferiscono a comportamenti sessuali, verbali e non verbali, che trasmettono atteggiamenti offensivi, ostili e degradanti nei confronti del genere, dell’identità di genere o dell’orientamento sessuale. Esempi di molestie di genere sono gesti a connotazione sessuale, esposizione di immagini o oggetti pornografici, invio di immagini sessuali via e-mail o sms, ma anche discorsi, battute o commenti sessisti. Le attenzioni sessuali indesiderate comprendono i commenti, sia positivi sia negativi, sul corpo di una persona, gli sguardi insistenti, il catcalling6, contatti fisici indesiderati e palpeggiamenti. In questa categoria rientrano anche le avance sessuali non gradite e non ricambiate, come le ripetute richieste di baci, appuntamenti o sesso. La coercizione sessuale, nota anche come quid pro quo, si riferisce alla richiesta di favori sessuali come condizione per ricevere ricompense o benefici, ad esempio per essere assunti o per ricevere una promozione al lavoro.

          1.1. Il fenomeno delle molestie in Italia e nel mondo

           Le stime circa la frequenza delle molestie sessuali sono numerose, ma variabili: le percentuali, infatti, cambiano a seconda del campione preso in esame, del contesto in cui vengono analizzate o degli strumenti utilizzati per indagarle. Tuttavia, è opinione unanime che le molestie sessuali siano un fenomeno estremamente diffuso.

           Un’indagine, condotta nel 2018 su un campione statunitense rappresentativo della popolazione generale, ha rilevato che le molestie costituiscono un problema significativo soprattutto per le donne: l’81% delle donne ha dichiarato di aver subìto una qualche forma di molestia e/o aggressione sessuale nel corso della propria vita. Entrando più nel dettaglio, le molestie verbali risultano essere la modalità più frequente, dato che vengono riportate da più di tre donne su quattro. Le molestie fisiche sono meno frequenti, ma ugualmente preoccupanti: il 62% delle donne dichiara di aver subìto molestie di questo tipo. In particolare, una donna su due è stata toccata senza il suo consenso, mentre più di una donna su tre è stata pedinata; a una donna su tre, invece, è capitato che qualcuno mostrasse i genitali contro la sua volontà. Più di una donna su quattro è sopravvissuta a una violenza sessuale. Quanto alle nuove tecnologie, circa quattro donne su dieci hanno subìto molestie informatiche. Le molestie e le aggressioni sessuali sono così comuni tra le donne da rendere insignificante ogni differenza demografica. Un’eccezione è rappresentata dalle donne disabili e dalle donne che si dichiarano lesbiche o bisessuali, le quali riportano frequenze più elevate. Un elemento da sottolineare è l’età delle vittime. Le molestie sessuali, infatti, spesso iniziano in giovane età: tra coloro che hanno riferito di aver subìto molestie e aggressioni sessuali, il 57% delle donne ha dichiarato di averle subite prima dei 17 anni. Nonostante siano state indagate principalmente nei contesti lavorativi, le molestie sessuali avvengono dovunque. I luoghi indicati con maggiore frequenza sono gli spazi pubblici, ad esempio strade, parchi, negozi, mezzi di trasporto (66%), seguiti dal posto di lavoro (38%) e dalla propria abitazione (35%). Gli autori delle molestie sono, nella maggioranza dei casi, uomini sconosciuti7.

           Anche per le donne europee, le molestie sessuali costituiscono un’esperienza pervasiva. Un’indagine, condotta dall’Agenzia dell’Unione Europea per i diritti fondamentali (FRA) su un campione di 42000 donne che vivevano nei 28 Stati membri dell’Unione Europea al momento dell’inchiesta, ha stimato che una donna su due (più esattamente il 55%) aveva subìto almeno una forma di molestia sessuale a partire dall’età di 15 anni. Una donna su cinque (il 21%) aveva, invece, patito molestie sessuali nell’anno precedente all’indagine. La maggior parte delle vittime, inoltre, aveva subìto più di un tipo di molestia nell’arco della propria vita, sia dalla stessa persona, sia da persone diverse. I tassi di prevalenza variano dal 71-81% di Svezia, Danimarca, Francia, Paesi Bassi e Finlandia al 24-32% di Portogallo, Polonia, Romania e Bulgaria8. Non è chiaro se tale scarto rispecchi un’effettiva discrepanza nella frequenza degli episodi, dato che differenze culturali e pratiche socio-politiche influiscono sull’atteggiamento verso la violenza e sulla diversa probabilità che le vittime identifichino la molestia come tale e dichiarino di averla subita9. Probabilmente, nei contesti più consapevoli e attenti, le vittime godono di un sostegno sociale che facilita identificazione e denuncia. Sono state però avanzate anche altre ipotesi. Secondo alcuni autori, a influire sono fattori diversi Paese per Paese; in Nord Europa, per esempio, l’alcolismo è spesso indicato come un fattore scatenante10. Sebbene importante, sarebbe però riduttivo e semplicistico attribuire a questo la causa di un così complesso problema sociale. Più verosimile è l’idea che la cultura machista sia profondamente diffusa anche nei Paesi scandinavi, dove molti settori lavorativi, ad esempio l’imprenditoria, sono ancora considerati più adatti agli uomini. Inoltre, è bene ricordare che la Finlandia ha una legge sullo stupro coniugale solamente dal 1994. E, sempre a proposito di leggi, due ricercatori svedesi, Lucas Gottzen e Kalle Berggren, hanno spiegato che il congedo parentale di cui i padri avrebbero potuto godere in Svezia non è stato pienamente usato fino agli anni ‘90, nonostante la legge fosse stata varata vent’anni prima, poiché c’era la percezione che i papà che ne usufruivano non fossero “veri uomini”11. L’elevato numero di violenze può però essere interpretato anche come una reazione alle leggi tese a promuovere la parità di genere, percepite da alcuni come minacce ai valori della mascolinità tradizionale. L’emancipazione delle donne le espone al rischio di aggressioni dovute alla protesta contro il tentativo di scardinare i ruoli di genere e il predominio maschile nella società.

           Le molestie si verificano in numerosi ambienti e in modi diversi. Come riportato da Patrizia Romito e colleghe, secondo uno studio condotto nei 28 Paesi membri dell’Unione europea, il 22% delle donne ha subìto, nel corso della vita adulta, violenze fisiche o sessuali da parte di un partner o un ex partner e il 43% ha subìto abusi psicologici12. Queste proporzioni sono rispettivamente del 19% e del 38% in Italia13. Al di fuori del contesto domestico, il 29% delle donne nell’EU ha subìto una molestia fisica (tocchi, abbracci, baci sgraditi dall’età di 15 anni); il 24% ha subìto molestie verbali (richiami, commenti, scherzi offensivi); l’11% ha subìto una forma di cyber-harassment (e-mail o messaggi offensivi o avance inappropriate sui social). Il rischio di essere esposte alle molestie sessuali è elevato soprattutto nella fascia di età dai 18 ai 29 anni. Come nell’indagine statunitense, anche in quella europea l’autore delle molestie è solitamente un uomo. Nel 68% dei casi si tratta di uno sconosciuto, mentre nel 32% dei casi l’autore appartiene all’ambiente lavorativo della vittima (un collega, un supervisore, un cliente).

           Secondo un’indagine promossa dall’Istat, in Italia, sono circa un milione e 400 mila le donne che nel corso della loro vita lavorativa hanno subìto molestie fisiche o ricatti sessuali sul posto di lavoro. Rappresentano l’8,9% delle lavoratrici attuali o passate, incluse le donne in cerca di occupazione. Nei tre anni precedenti all’indagine, ovvero tra il 2013 e il 2016, hanno subìto tali episodi oltre 425 mila donne, pari al 2,7% del totale14. Un successivo report sempre dell’Istat, apparso nel 2018, Le molestie e i ricatti sessuali sul lavoro, stima che siano quasi 9 milioni (43,6%) le donne fra i 14 e i 65 anni che nel corso della vita hanno subìto qualche forma di molestia sessuale (come pedinamenti, esibizionismo, telefonate oscene, molestie verbali e fisiche, molestie sui social network) e che siano più di 3 milioni le donne (15,4%) che le hanno subite negli ultimi tre anni (il 7% negli ultimi dodici mesi). Le forme più frequenti sono, ancora una volta, quelle verbali: il 24% delle donne ha ricevuto proposte indecenti o commenti pesanti relativi al proprio aspetto. Non mancano le molestie fisiche: il 20,3% delle donne è stato pedinato, mentre il 15,9% è stato toccato contro la propria volontà e il 15,3% ha subìto atti di esibizionismo. Sono in aumento le molestie che avvengono per mezzo della rete, coerentemente con un maggiore uso di social network, smartphone e PC: il 10,5% delle donne ha ricevuto telefonate o messaggi a sfondo sessuale e/o offensivi, il 6,8% è stata oggetto di proposte inappropriate e commenti sul proprio conto attraverso i social network, il 3,2% è stata costretta a vedere foto, immagini dal contenuto sessuale o materiale pornografico. Per la prima volta in ambito italiano l’indagine ha rilevato anche molestie a sfondo sessuale ai danni di uomini, stimando che poco meno di 4 milioni di uomini le abbiano subite nel corso della vita (18,8%) e più di 1 milione negli ultimi tre anni (6,4%). Gli autori delle molestie a sfondo sessuale continuano comunque a essere in larga prevalenza uomini: lo sono per il 97% delle vittime femminili e per l’85,4% delle vittime maschili15.

           Alcune ricerche sulle molestie sessuali si sono soffermate sull’ambito universitario. Nel 2004, l’Università di Padova ha indagato la presenza di molestie sessuali basate sul ricatto e sulla corruzione e la connessione con il clima normativo percepito in un campione di 640 studentesse, rilevando che circa una ragazza su tre ha subìto, almeno una volta, una forma di molestia “leggera”, una pressione a essere “carina” in cambio di vantaggi o di un voto migliore. Nel caso di episodi esplicitamente legati ad aspettative di natura sessuale, invece, la percentuale si attestava attorno al 5% del campione. Il Corso di Laurea che segnalava il più alto tasso di molestie era quello di Medicina e Chirurgia, dato probabilmente legato alla presenza di una forte gerarchia di potere all’interno dell’ambiente medico16. Nel 2012, anche il Comitato Pari Opportunità dell’Università di Milano-Bicocca ha condotto una ricerca sul tema coinvolgendo personale docente, personale tecnico-amministrativo, studenti e studentesse, dottorandi/e, assegnisti/e, personale non strutturato, riscontrando che l’1,4% dei/delle rispondenti aveva subìto molestie all’interno dell’Università, nel 44,6% dei casi più di una volta, e che nove vittime su dieci erano di genere femminile. Le vittime si distribuivano su tutte le categorie di rispondenti. Quanto al tipo di molestia, si trattava principalmente di apprezzamenti a sfondo sessuale non desiderati, allusioni o riferimenti sessuali, palpeggiamenti e contatti fisici non graditi e inviti ripetuti17. Ulteriori informazioni sulle molestie in ambito universitario sono state fornite dal progetto di ricerca UE Gender-based Violence, Stalking and Fear of Crime, il quale ha permesso di raccogliere, analizzare e confrontare una serie di dati circa l’esperienza di molestie sessuali, stalking e violenze sessuali fra le studentesse universitarie in Italia, Germania, Polonia, Spagna e Regno Unito. Nel nostro Paese, i dati sono stati raccolti nelle Università di Bologna, Udine, Urbino, Perugia e Federico II di Napoli; il 78,2% delle rispondenti dell’Università di Bologna e il 69% di quelle delle altre università ha riferito di aver subìto molestie sessuali almeno una volta nella vita. Il 47% delle rispondenti ha dichiarato che almeno un episodio è accaduto durante il corso di studio. Nella maggior parte dei casi, l’autore era un uomo estraneo al contesto accademico (76,7%), ma è importante segnalare anche i casi in cui l’autore era un altro studente (17%), un appartenente al personale accademico (3,8%) o al personale tecnico-amministrativo (2,4%)18.
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